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STAMPA JONICA

di Salvatore Arena
In que-
sti ultimi 
tempi si 
è ripro-
posto in 
tutta la 

sua essenza il problema 
del rientro nelle proprie 
abitazioni delle famiglie 
sfollate nell’immediatez-

za dell’evento calamitoso 
(28 Novembre 2018) e si-
stemate in alberghi.
Di recente il Commissa-
rio Prefettizio Barbato ha 
comunicato agli interes-
sati che il Comune non 
li avrebbe più mantenuti 
negli alloggi di fortuna 
per mancanza di fondi. Al 
che, da parte degli alluvio-
nati, sono partite vibrate 
potreste: c’era lo spettro 
di rimanere per la strada, 
Per fortuna, il prefetto di 
Cosenza, la dott.sa Gale-
one, ha prorogato di altri 
60 giorni l’ospitalità negli 

Straripamento fiume Crati
- 28 Novembre 2018 -

Le famiglie sono ancora fuori 
dalle proprie abitazioni

alberghi.
Queste famiglie, però, 
continueranno a vivere 
con la paura, considera-
to che all’orizzonte per il 
momento non si prospet-
tano interventi concreti. Il 
problema rimane aperto, 
tant’è che il Consigliere 
Regionale Gianluca Gal-

lo si chiede: “Che fine 
hanno fatto le promesse 
di Governo e Regione? 
S’intervenga subito per 
evitare che gente senza 
casa venga buttata ora per 
strada. Gli sfollati di Thu-
rio? Figli di un dio minore. 
Lasciati senza casa dall’e-
sondazione del Crati, dopo 
4 mesi non possono rien-
trare nelle loro abitazioni 
perché manca la bonifica, 
ma intanto vengono sfrat-
tati dagli alberghi che li 
ospitano perché il Comune 
non ha più soldi per pagare 

di Antonio Lavorato

Io ho un sogno, come dis-
se Martin Luther King. 
Ho il sogno di vedere 
la nascente nuova città 
di Corigliano-Rossano 
come la più bella della 
Calabria, la più vivibi-
le, la più attraente. Ho il 
sogno di vederla crescere 
culturalmente, diventan-
do centro propulsore per 
la nascita di mille inizia-
tive di conoscenza e di 
istruzione, di tutte le arti 
e di ogni manifestazio-
ne dell’intelletto umano. 
Ho il sogno di vederla 
gradualmente unifica 
urbanisticamente, con 
uno sviluppo del territo-
rio baricentrico alle due 
odierne realtà municipali, 
con una grande arteria di 
congiungimento lungo la 
quale possa svilupparsi 
una edilizia costituita da 
villette, all’americana. 
Ho il sogno di sentirla 
viva, capace di coglie-
re subito ogni attimo dei 
cambiamenti del mondo 
moderno. Ho il sogno di 
sentirla autorevole, pron-
ta ad indirizzare e guidare 
lo sviluppo di tutto il ter-
ritorio dello Jonio cosen-
tino. Ho il sogno che di-
venti un rinomato centro 
turistico ed un importan-
te riferimento di attività 
commerciali. Ho il sogno 
di avere contezza che i 
nuovi cittadini metropo-
litani siano consapevoli 
della imperdibile occa-
sione cúe si apprestano 
a vivere, affinché essi 
possano contribuire con 

convinzione a determi-
nare con i loro comporta-
menti un futuro migliore 
per le nuove generazioni 
del ierritorio. Chi sarà 
chiamato ad amministra-
re la nascente nuova città 
dovrà avere autorevolez-
za e non autorità, pronto 
al dialogo con chiunque 
voglia contribuire al rag-
giungimento dei migliori 
obiettivi posse bili, dovrà 
possedere doti di capacità 
organizzativa e forza di 
decisioni r on condiziona-
te da interessi particolari 
e di parte. 
Se Egli proviene da ruo-
li istituzionali e politici; 
ovrà dimostrare di non 
essere mai stato un volta-
gabbana, tradendo prece-
denti posizioni per inte-
ressi personali, poiché ciò 
non può garantire la ne-
cessaria fiducia che i cit-
tadini dovrebbero riporre 
in lui. Almeno questo, ol-
tre a non avere situazioni 
penali pendenti. Chi sarà 
chiamato a rappresentare 
la nascente nuova città 
dovrà essere comunque, 
prima di tutto, un sogna-
tore!

continua a pag.2

Sulla nascente città Corigliano-Rossano
IO HO UN SOGNO

(Comunicato stampa)



Anno LIV n. 1-4 - 20/04/2019Pag. 2 STAMPA JONICA Pag. 3STAMPA JONICA Anno LIV n. 1-4 - 20/04/2019

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

In passato:i Fascisti,i Comunisti…avevano degli IDEALI.

LA FINE DI UN’EPOCA: PCI-MSI
15 aprile 2016

Nella città dell’indifferenza,
la sala parto è occupata.
La signora Bilderberg ha le doglie.
Nel quartiere dell’oblio,
un funerale!
Il cocchio trasporta le bare.
Due file umane ordinate,
divise da uno spartitraffico,
seguono con passo lento i feretri.
Ai lati dello stradone,
gl’ignavi curiosi
osservano con la loro indifferenza
l’enorme corteo.
Una calca infinita,
fin dove l’occhio arriva.
Nel dolore accompagnano i loro ideali.
Pianti, lamenti, gemiti,
grida disperate, dolore comune.
Da un lato della fila un coro sommesso canta:
 “Faccetta nera”!
Un attimo di silenzio.
La moltitudine risponde:
“Bandiera rossa”!
Un silenzio irreale.
Qualcuno grida,
cadenza!
Tacchi, scarpe, scarponi,
pigiano sul duro asfalto
producendo un ritmo
che esalta gli animi,
dolce melodia di un mondo passato.
Non litigano più.
Alto il fascio littorio,
seguito dalle bandiere a lutto.
La bandiera rossa!
Con falce, martello e stella
veglia sulla folla addolorata e sconfortata.
Le voci si mescolano:
“Enrico! Giorgio! Enrico! Giorgio!”...
Dignità, sovranità, rettitudine e coerenza,
lontano ricordo delle pensioni di Benito.
Chi protegge l’umile ceto?
In lontananza un colpo di cannone gela l’aria,
il corteo è confuso.
Campane a festa!
Un vociare gioioso.
Gl’ignominiosi sono mimetizzati.
È nata!
Giocondi, festosi, i vili
annunciano la nuovo tirannia.
Qualcuno chiede:
“Come si chiama?”
e una voce beffarda risponde:
“Dittatura finanziaria”. Luigi Visciglia

Le indimenticabili ligure 
della professoressa Gi-
gliola Pagano de Divitiis 
e dell’archivista di Stato 
Pier Emilio Acri sono 
state ricordate nel corso 
di un incontro tenutosi 
sabato 19 gennaio 2019 
presso la sede dell’archi-
vio Malito in via delle 
Filande ad Acri. saluti 
alle moltissime persone 
presenti sono stati pre-
sentati dall’arch. Fran-
cesco Cilento, respon-
sabile dell’importante 
complesso archivistico; 
dal prof. Davide Infan-
te del Dipartimento di 
Economia. Statistica e 
Finanza dell’Universi-
tà della Calabria e della 
profissa Maria De Paola, 
direttrice del dipartimen-
to stesso. Sono seguite le 
relazioni. coordinate dal 
prof. Infante. La prima è 
stata quella del prof. Lui-
gi Piccioni dell’Universi-
tà della Calabria, che ha 
magistralmente ricordato 
dal figura di Gigliola Pa-

ACRI - INCONTRO NELL’ARCHIVIO MALITO
Ricordati Gigliola Pagano de Divitiis e Pier Emilio Acri

gano. passando in rasse-
gna i suoi vastissimi inte-
ressi culturali, l’impegno 
profuso per lo sviluppo 
delle ricerche della storia 
dell’economia calabrese e 
l’attenzione per il riordi-
no e lo studio dell’archi-
vio della famiglia Malito. 
E’ seguita la relazione del 
dott. Crescenzo Di Mar-
tino, archivista di Stato 
presso l’Archivio Centrale 
dello Stato, che ha ricor-
dato Pier Emilio Acri (al 
quale è stata intitolata la 
sala di studio dell’archivio 
Malito) sottolinenando il 
valore del lavoro archi-
vistico da lui svolto con 

paziente abnegazione e il 
rilevante contributo offer-
to alla comunità scientifica 
attraverso le decine di in-
ventari da lui prodotti. La 
prof.ssa Angelina Marcelli 
della facoltà di Econo-
mia e-Campus University 
ha poi illustrato la figura 
di Carlo Alberto Malito 
e l’importanza della sua 
azione economica in di-
versi campi di attività, 
oltre a quello privilegia-
to della produzione della 
seta, nel contesto della Ca-
labria tra Otto e Novecen-
to. Alle relazioni è seguita 
una serie di testimonianze 
che hanno ulteriormente 

sottolineato l’importanza 
dell’impresa Malito nel 
tessuto sociale della cit-
tadina silana e l’umanità 
e lungimiranza dei suoi 
componenti. ringrazia-
menti del proli Oreste de 
Divitiis e del dott. Mar-
cello de Divitiis, marito c 
figlio della professoressa 
Pagano; e del nostro ami-
co Stefano Scigliano. in 
nome di Lucrezia Fran-
cesca Leo e di Francesca 
Acri, moglie e figlia di 
Pier Emilio, hanno com-
mosso i presenti, [notti 
dei quali avevano avuto 
la fortuna di conoscere 
entrambi.
Infine, lo stesso Stefa-
no Scigliano ha voluto 
ringraziare, sia pure alla 
memoria, la professores-
sa Vittoria Quarta, già di-
rettrice dell’Archivio di 
Stato di Cosenza.
Il convegno è stato con-
cluso dal magnifico ret-
tore dell’Università della 
Calabria, prof. Gino Mi-
rocle Crisci. 

A.P.M.
(già apparso sul Nuovo Corriere 

della Sibaritide del 2/2019)

Il Presidente della Pro-
vincia, Franco lacucci, 
porge i suoi più sentiti 
auguri di buon lavoro al 
Prof. Pasquale Tridico - 
calabrese originario di 
Scala Coeli, centro dello 
Jonio cosentino - che il 
Governo ha nominato 
Commissario dell’INPS 
e diventerà Presidente 
non appena sarà ultima-
ta la riforma della Go-
vernance dell’Istituto. 
«Una nomina presti-

l’ospitalità. Una vergogna 
di Stato”.
Dal canto suo, l’Azienda 
sanitaria, dopo i sopral-
luoghi ha sancito l’ina-
gibilità a seguito dell’in-
quinamento nocivo per la 
salute umana provocato 
dalla fanghiglia penetrata 
ovunque. Pare che anche 
la Protezione Civile sia 
intervenuta con una rela-
zione che parlerebbe di 
fattori tecnici relativi ai 
beni immobili che potreb-
be influire negativamente 
su eventuali risarcimenti. 
Speriamo proprio che non 
sia vero. 
Intanto, il territorio inte-
ressato rimane privo di 
opere di bonifica. “Ad 
oggi –scrive Gianluca Gal-
lo-, incredibilmente, non 
si è ancora provveduto e, 
quindi, inadempienze e re-
sponsabilità sono evidenti, 
mentre la gente di Thurio 
risulta abbandonata dalle 
Istituzioni nell’indifferen-
za generale”.
Continua Gallo: “Quel-
lo che si sta verificando 

Straripamento fiume Crati
- 28 Novembre 2018 -

Le famiglie sono ancora fuori 
dalle proprie abitazioni

di Salvatore Arena

a Thurio è un fatto ver-
gognoso. Per quanto mi 
riguarda, alla prima oc-
casione utile ne investirò 
formalmente il Consiglio 
Regionale, perché la si 
smetta di giocare a na-
scondino”.
Per quanto ci concerne, 
anche attraverso i nostri 
modesti studi di storia re-
mota, il Crati, nel Nove-
cento, di straripamenti ne 
ha avuti a centinaia. Ci do-
mandiamo: come mai fino 
ad oggi non si è avuto un 
consolidamento dell’inte-
ra area fluviale? Parliamo 
di secoli, non di giorni.

(già apparso sul Nuovo Corriere 
della Sibaritide del 2/2019)

Un calabrese all’INPS,
l’orgoglio di Iacucci per la prestigiosa nomina

Fulvia Michela Caligiuri
Candidata alle Europee

Apprendiamo dagli organi di stampa con vivo compia-
cimento che la dott.ssa Fulvia Michela Caligiuri, da Ca-
strovillari, ha ufficializzato la propria candidatura per la 
Calabria alle prossime elezioni Europee con Forza Italia.
La dott.ssa Caligiuri viene riconosciuta come il simbolo 
dell’imprenditoria calabrese. Di grande capacità e spic-
cata preparazione, può far sentire la voce della sua terra 
oltre confine.

giosa per un calabrese 
illustre -’dichiara con 
orgoglio e soddisfazione 
Franco lacucci che sono 
certo saprà rivolgere la 
giusta attenzione alla 
risoluzione delle gravi 
carenze che da tempo 
affliggono le sedi terri-
toriali INPS del nostro 
territorio e dell’intera 
Calabria». 
lacucci si dice certo che 
il Prof. Tridico saprà 
imprimere una svolta 

importante alla gestione 
dell’Istituto di Previden-
za, la cui mission e il cui 
funzionamento incidono 
su importanti questio-
ni di assistenza sociale, 
perché «c’è da sottoli-
neare la grave crisi del 
welfare che, nelle regio-
ni del sud e nella nostra 
in particolare sta diven-
tando una vera emergen-
za che sicuramente non 
sfugge al Prof. Tridico». 
Pertanto, «rivolgerò al 

Prof. Tridico un formale 
invito di incontro presso 
la sede della Provincia 
per porgergli personal-
mente e a nome dell’En-
te gli auguri e affrontare 
i problemi che afflig-
gono l’Istituto di Pre-
videnza nel cosentino, 
perché tutto il territorio 
guarda con speranza a 
questa nuova gestione 
alla quale come Istitu-
zione pubblica locale 
offriamo tutto il nostro 
appoggio», ha concluso 
il Presidente. 

(comunicato stampa)
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NOTIZIE BREVI
a cura di L. Arena

In occasione della passata festa della donna, 
il Presule della Diocesi di Cassano allo Jonio, 
mons. Francesco Savino, ha fatto visita alle don-
ne  detenute del carcere di Castrovillari. Oltre 
alle parole di conforto, Mons. Savino ha dedica-
to loro una struggente poesia con la preghiera di 
non sbagliare mai piu’,  in cui si legge: 
A te donna,
prigioniera del male che ti colse
da colpevole, da scontare in detenzione:
un rametto di mimosa
con il profumo della primavera
ti rechi l’annuncio del riscatto
pagato per te e tutti
da Gesù, il Signore, trafitto sulla croce.
Ogni colpa è redenta
la libertà restituita e garantita.
Anche tu, figlia dell’unico Padre,
sei beata! 
Alla fine, al dinamico Vescovo, è sfuggita qual-
che lacrima a testimoniare la sua vicinanza anche 
ai carcerati con l’auspicio che essi facciano teso-
ro delle parole del Pastore Diocesano e si mettano 
sulla retta via. Sbagliare è umano…si dice…ma 
perseverare….non va affatto bene. Una goccia di 
onestà potrà bagnare la mimosa.

DA Cassano Jonio
a cura di Luigi Franzese

Duodenoscopio all’Ospedale di Rossano
Nel marzo scorso l’Ospedale di Rossano si è arric-
chito di una modernissima apparecchiatura di en-
doscopia. E’ stata installata presso il reparto di chi-
rurgia generale di cui è direttore il dott. Guglielmo 
Guzzo.
Grazie al nuovo impianto è stato già possibile effet-
turare dall’equipe del dott. Guzzo il primo interven-
to di “colicistectomia sequenziale”.

Costruito un sottopasso 
nella stazione ferroviaria di Villapiana

Nella stazione ferroviaria ultimati i lavori per la cre-
azione di un sottopasso che collega il piazzale anti-
stante i binari. Tale opera garantisce una maggiore 
sicurezza per tutti i cittadini e i viaggiatori.

Iniziativa del Circolo Anziani 
Corigliano-Rossano

Nel mese scorso si è tenuta nel centro socio-cultura-
le per anziani la “Giornata della prevenzione”. Han-
no collaborato i volontari della Croce Rossa Italiana 
del Comitato Alto Jonio Cosentino, effettuando gra-
tuitamente controlli (glicemia, pressione arteriosa, 
frequenza cardiaca).
L’iniziativa è stata promossa dal dirigente Domeni-
co De Biase e dall’intero consiglio, ed è stata accol-
ta con favore da tutti i soci.


